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Nota all'art. 24, comma 4:
L'art. 16 della legge regionale 15 maggio 2000, n. IO recante

"Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle
dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e com-
piti agli enti locali. Istituzione dello Sportello unico per le attività
produttive. Disposizioni in materia di protezione civile. No.lme in
materia di pensionamento,", così dispone:

.Organizzaziorn!, funzioni e responsabilità. di specifici uffici regio-
nali. -1. Le determinazioni connesse agli adempimenti previsti dal-
1'articolo 3, comma I, del decreto legis1aLjvo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modifiche ed integ1'azioni, per la Segreteria generale, per
gli uffici alle dirette dipendenze del Presidente della Regione e per
l'Ufficio legislativo e legale della Regione siciliana sono assunte da!
Presidente della Regione, su proposta, rispettivamente, del
Segretario generale e dell'A\'Vocato generale.

2. Lufficio di segretelia di Giunta, la Segreteria generale, gli uffi-
ci alle dirette dipendenze del Presidente de1Ja Regione e l'Ufficio legi-
slativo e legale e gli uffici costituiti ai sensi dell'articolo 4, comma 7,
della presente legge alle dipendenze della Presidenza della Regione,
con sede a Palazzo d'Orléans sono organizzati in conformità alla tipi-
cità delle rispettive funzioni connesse alla realizzazione de1J'attività
di impulso, di indirizzo e di coordinamento, nonché alla tutela dei
diritti e degli interessi della Regi()ne, allo svolgimento dell'attività
legislativa e di governo, previste dallo Statuto e dal Testo unico delle
leggi sull'ordinamento del Governo e dell'An1ministrazione della
Regione siciliana, approvato con decreto del Presidente della Regione
28 febbraio 1979, n. 70.

I3. Con decreto del Presidente della Regi(JJ1e, su proposta del diri-
gente generale dell'ufficio di segreteria di Giunta del Segretario gene-
rale e dell'Avvocato generale, informandone le organizzazioni sinda- ;.
caJi, sono stabilite, per il personale degli uffici di cui al comma 2, le

Imisure di speciali indennità di presenza, correlate al1e prestazioni
lavorative, pomeridiane, notturne e festive, in l'agione delle qualifiche
di appartenenza ed è individuato il personale che, in ragione delle
effettive esigenze, rende le predette prestazioni 1avorative.

4. All'acquisto, manutenzione, riparazione delle appa1'ecchiatur~;
anche d~ tip? i~formatico necessai:ie al funzionam~nto.d~lI'uffi,:,io~
segreterIa dI GIunta della Segretena generale, degh ufficI alle dlr~!e"
dipendenze del Presidente della Regione e della sede di Catania delTa
Presidenza della Regione, oltl'e che all'acquisto dei progl'ammv'e,;,9li
materiali di consumo relativi alle apparecchiattlre medesime provve;
de l'ufficio del sovrintendente di Palazzo d'Orleans, mentre';per l~ij"
missioni del personale che presta servizio presso gli stes~i ~ffiçìe
presso l'Ufficio legislativo e legale provvede la Segreteria g.tf'i~ral~~..!

5, Alla dotazione dei capitoli di bilancio da istitui~é~er effe1ro
d~lIe disp~sizion~ conte~ute. nel c,omma 4 s! pro~e~e ~cdian..~.~u-
ZIone degh stanzlamenti del comspondeI:ltl capltoh dr~esa ~$isten-
ti nello stato di previsione della spesa -Amministrazciçn,ePresi'denza,
Titolo I Rubrica 2. i",'! !,

6. A telmini dell'articolo 15 della legge regionale'7 ~.o 1997,
n. 6 e successive modifiche ed integrazioni, le spes~:di cui al comma
4 costituiscono spese correnti di amministrazioff~d t1';~!atìvi capito-
li di spesa sono compresi nell'apposito elencQ"nJJri1er&i!;)allegf)to6
legge regionale 17marzo.2000, n.g.", 'io~V'::'""',i;""c';"::;;;;Z;::

7. Per l'attuazione delle disposizioni ~içui alii'S!?jnma I ineì'efifi
le materie di competenza dell'Assessoratp d'I bi~ncio e delle finan-
ze, al personale dell'Assessorato medesi~,si apJ?:liCano, con decreto
del dirigente generale del dipartimento bilancio 'c'e tesoro e del diri-
ge~te generale del dipartimento fin~~.e S~g~ito, le disposizioni di
CUI al com ma 3... \, ';'
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la seguente legge.
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LAVOR,f'P,~EP;k[~TORI

D.D.L. n. 520 c~,,""! 1.." '
'"C c",

«Disposizioni per]a t~~paren;~]a semplificazione, l'efficienza,
l'inforrnatizzazione della; ~,ubbqe;ca'?'amministrazione, l'agevolazione
~lle iniziative .ec?no~é: D!s~osjzi?ni per il co~trasto .alla ~°!Tll:
zlone ed alla cnmmaytà~ga~zzata dI stampo mafioso. DISpoSIZIoni
per illiordino e]a ~é~;plifjt:a~Qne della legislazione regionale».

Iniziativa gorvèmativa: presentato dal Presidente della ~egione,
on. Raffaele Lo!!!l?Ndo;j~ proposta dell'Assessore regionale per le
autonomie local~Ta f~llone pubblica, dotl.ssa Catelina Chinnici il
10 febbraio 2010:)" ":'i!.~
.Trasme~lla,é°Tmissionc 'Affari istituzionali' (I) il 19 febbra-
IO 2010. ;;' ~$""" "'~
D.D.L. n.,1~4 ",p'"

«N~I-rgb ~,jJ riordirnl e la semplificazione della legi;;laziooeregio~~. '

~

I Iniziativa parlamentare: presen.lalo da}/i~ulati: Gucciardi,

Barbagallo, Galvagno, Ammatuna, Florenza;ici\!;Jilrano, Oddo, Lupo,
: Ferrara il 22 luglio 2008. , ,c:

Trasmesso alla Commissione 'Affari is(ìt'liiorìàq~iI) il 24sellem-
bre 2008 (abbinato nella seduta n. 93 de~t9ina~~~iOl0).

Esaminati dalla Commissione nelle Sf;dutfl!;~. 89 del 23 febbra-
io 2010, 90 del 2 marzo 2010,93 del J{}!tf1ar"/1i'OIO, 94 del 16 marzo
2010,95 del 17 marzo 2010,96 del ~3 mar:~o ;1010, 97 del 24 marzo
2010e 98 det7 aprite 2010. "if' .iL"""

Delibe.1"alo l'invio al 'Comitalo,per Jà'4~alilà della legislazione'
nella seduta n. 97 del 24 marzo 1:&1"0. j~ !'

Parere reso da! 'Comitato pér ja qu~Tità del!a legislazione' neuà
seduta n. 42 del 7 ap];!e 201p. : "",C"c!

Esitato per l'Aula nellag~tan;'98 del 7 aprile 2010.
Relatore: Riccardo Minardo", c
Discusso ~alrAssemt5l~j;!:n~llq':1édute n. 174 dell'8 giugno 2010 e

n. 179 del 22 gIugno 2010. j :i!
Rinviato dall'Aul~P/èq~issio~è 'A~ri i,stit~lzionali' (l) nella

seduta n. 179 del 2~o;g}fi:gl1~' 7J110, al senSI dellartlcolo 121 quater,
comma 2, del Regojam'ènt6'~erno.

Esaminalo da~,Comn1Jissione nelle sedute nn. 111 del 29 giu-
gno 20.10, Il.2 d,~l 30 gil'itg,pò 2010, .1.13 dell'I luglio 20.10,1.19 dell'8
settembre 201.0:;120 delT4 settembre 2010, 1.22 del 21 settembre
2010, 126 deI1'8;,PttoQr{!"5.010, 130 del 3 novembre 2010, 132 del 16

f'novembre 2910~ 148 i!jel 2 febbraio 2011.
Delibe~1'ir~,alla Commissione 'Bilancio' (Il) nella seduta

n. 130 del 3 nòvembl"e 201. O.

Paret;!!Jf1éso(,çlaJla Commissione 'Bilancio' (Il) nella seduta n. .199
dell'I febl%:aio;;"61i.

~ej,i;j;ler,t'q"l':{nvio al 'Comilato per la qualità della legislazione'
nell~'sedut~'m~30 del 3 novembre 2010.

,\Po/eré,rt;So da] 'Comitato per ]a qualità della legislazione' nella
s~.d&ta n:'53,del 9 novembre 2010.
"C'\"'fEsi,~~'per .l'Aula neU:a seduta n. 148 del 2 febbraio 201.1.

Rel~tore: Rlccardo MmaTdo.
m~usso dall'Assemblea nelle sedute nn. 229 del 23 febbl"aio

201~.~:i30 dell'l marzo e n. 231 del 2 marzo 2011.
\,R1nviato in Commissione nella seduta n. 233 dell'8 marzo 201.1.

"ic;cciDiscusso dall'Assemblea nella seduta n. 238 del 22 marzo 2011,
'c,Approvato dall'Assemblea neUa seduta n. 239 del 23 marzo 2011.

{2011.13.952)OO8

LEGGE 5 aprile 2011, n. 6.

Modifiche di nonne in materia di elezione, composi-zione 
e decadenza degli organi comunali e provinciali.

I

Art. 1~

Modalità di espres,,'ione del1JOto per l'elezione del sindaco
e del presidente della provincia

l, Il comma 3 dell'articolo 2 della legge regionale 15
settembre 1997, n. 35 e successive modifiche ed integl-a-
zioni, è sostituito dal seguente:

'3, La scheda per l'elezione del sindaco è quella stessa
utilizzata per .l'elezione del consiglio comunale. La scheda
reca i nomi ed i cognomi dei candidati alla carica di sinda-

I co, scritti entro un apposito rettangolo, al cui fianco è
liportato il contrassegno della lista cui il candidato è colle-
gato. Ciascun elettore esprime separatamente il voto per il
candidato sindaco e per la lista ad esso collegata; il voto
espresso soltanto per la lista di candidati al consiglio non
si estende al candidato sindaco collegato ed il voto espres-
so soltanto per il candidato sindaco non si estende alla lista
collegata. Ciascun elettore può altresì votare per un candi-
dato alla carica..di sindaco, anche non collegato alla lista
prescelta, tracciando un segno sul relativo rettangolo.'.
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Art. 2. c',",
Sistema di elezione dei consigli proMnti~Ji,,:

1. All'articolo 7 della legge regi°ltalc:;.i 15 sèttembre
1997, n. 35 e successive modifiche /~: ip~razioni, i
commi 5,6,7 e 8so~:'Sostituiti dai ~eI;ifi~'f

zione del numero dei consiglieri a cÌas!'1'\)Irià lista o a cia-
scun gruppo di liste' collegate con'~spa:iivi candidati alla
carica di presidente della provincia si divide la cifra elet-
torale di ciascuna lista o grup~~di 'If5:fe collegate succes-
sivamente per 1, 2, 3, 4..., sjflo\a \ del numero

dei consiglieri da scelgono, fra i quo-

2. Il comma 3 dell'articolo 3 della legge regionale
n. 35/1997 e succ.essive modifiche ed integrazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

'3. La scheda per l'elezione de.lsindaco è quella stessa
utilizzata per l'elezione del consiglio. La scheda reca i
nomi e i cognomi dei candidati alla carica di sindaco,
scritti entro un apposito rettangolo, al cui fianco sono
riportati i contrassegni della lista o delle liste cutil candi-
dato è collegato. Ciascun elettore esprime separatamente
il voto per il candidato sindaco e per una delle liste ad esso
collegate; il voto espresso soltanto per una delle liste di
candidati al consiglio non si estende al candidato sindaco
collegato e il voto espresso soltanto per il candidato sinda-
co non si estende alla lista o al gruppo di liste collegate. 1
Ciascun elettore può altresÌ votare per un candidato alla
carica di sindaco anche non collegato alla lista presce}ta,
tracciando un segno sul relativo rettango}o.'.

3. Il comma 2 dell'articolo 6 della legge regionale
n. 35/1997 e successive modifiche ed integrazioni, è sosti-
tuito da] seguente:

'2. La scheda per l'elezione del presidente della pro-
vincia è quella stessa utilizzata per l'elezione del consiglio.
La scheda reca i nomi e i cognomi dei candidati alla cari-
ca di presidente della provincia scritti entro un apposito
rettangolo, al cui fianco sono riportati i contrassegni della
lista o delle liste cui il candidato è collegato. Ciascun e}et-
tore esprime separatamente il voto per il candidato presi-
dente della provincia e per una delle liste ad esso collegate;;
il voto espresso soltanto per una delle liste di candidati ~I
consiglio non si estende al candidato presidente della p~;
vincia collegato e il voto espresso soltanto per il canc;lid4-
to presidente della provincia non si estende alla list,.t"'&C~
gruppo di liste collegate. Ciascun elettore può altre~4 vota~
re per un candidato alla carica di presidente della"ptoyifi:'
cia, anche non collegato alla lista prescelta, traccfandq;"yrisegno sul relativo rettangolo.', ;'",,; cc

consiglieri da eleggere, ,- .in una graduatoria
decrescente. Ciascunatj~ Q;~viPPo di liste a\-rn tanti rap-
presentanti quanti S?n9 i,~p'7.ienti ad essa appartenenti
compresi nella grildj;Ja10rI,?, A parità di quoziente, nelle
cifre intere e de9i~i, 'il :Seggio è attribuito alla lista o
gruppo di liste cl1~~a,ji}t~nuto la maggiore cifra elettorale
e, a parità di qiiest'ultima, per sorteggio. Se ad una lista
spettano .più .~i ?J:;:~L~~nti sono i su~i candidati, i ,seg~i
eccedentI son'(:j dIs1QbUltI, n-a le altre lIste, secondo l ordI-ne dei qu~ti~ cc

6. NèItaìn~çJdi ciasctm gruppo di liste collegate, la
cifra e~qfalç:di ciascuna di esse, corrispondente ai voti
riportiti,hel"'PI,1I:no turno, è .divisa. p.~I;:,J4.,2", ,3, 4,." sirio ~
conç:.oFrénza del numero del seggI spettantI al gI"UppO dI

~",çj

Art. 3.

Rappresentanza di genere
1. Alla legge regionale.15 settembre 1997, n. 35 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo l'articolo 1 è aggiunto il seguente:
'Art. 1 bis. -1. Nelle liste di candidati per l'elezione del

consiglio comunale nessun genere può e...,~r,re rappresentato
in misura superiore a tre qua11i dei componenti della stessa:;

,
liste. Si determinano in tal modo i Slt!1oiienti più alti e,
quindi, il numero dei seggi spettanti aa'}ogn,~i lista.

7. Alla lista o al gruppo di liste,'çplleg~fy al candidato
proclamato eletto che non àbbia g:jà toli~~jf,uito almeno il
60 per cento dei seggi del consìglif4~,cViene assegnato,
comunque, il 60 per cento dei seggI, sem:preché nessun'al-
tra lista o gruppo di liste collet~i~ ~b9,i~ già superato il 50
per cento dei voti validi. I restànti;iiJçJ~ vengono assegnati
alle altre liste o gruppi di li~~,co~fg:;te, ai sensi del comma
5. Il premio di maggiorani~ pre~to per la lista o le liste
collegate al presidente dellq pliQy;jiìcia eletto al primo turno
viene attribuito so16' ne~s9 ~ cui la lista o le liste abbìa-
no conseguito almen,Q"i!,f4Q:W cento dei voti validi.

8. Per quanto rigì{arpaia'assegnazionedei seggi spet-
tanti alle singole li~,le qej Vari collegi, si procede ai sensi
dell'articolo 18 çlé~ill~gtregionale 9 maggio 1969, n.14
e successive m0g,jpche ~'a integrazioni.'.

2. All'arti,coI3 l~.\;primo comma, della legge regionale
9 maggio 199~1 q~J e successive modifiche ed integra-
zioni, i num~ 3);\;4) e 5) sono sostituiti dai seguenti:

'3) pJJ;~s,ede')4iiJJfa distribuzione nei singoli collegi dei
seggi as~,~!lnéjlti alle varie liste. A tal fine: si ordinano le
liste ad;:iniz~~te da quella che ha ottenuto la maggiore
cifra~lettomÌe provinciale; si determina il quoziente elet.c..,~c ""r
tor;aieai)i-sta, ottenuto dividendo la cifra elettorale pro-
viri\:c!al~di:Ciascuna lista per il numero dei seggi alla stes-
g~'~ttdfj~iti, ai sensi dei commi 5 e 6 dell'articolo 7 della
legge '~à'gionale 15 settembre 1997, n. 35 e successive
\tnod:ifithe ed integrazioni; si determina la cifra elettorale
di i~G,Qnegio di ciascuna lista, costituita dalla somma dei
Y9",Q validi liportati dalla lista nel collegio; si assegnano, in
;.çiascun collegio, a ciascuna lista, come sopra ordinate,
~nti seggi quante volte il quoziente elettorale di lista, tra-
scurando l'eventuale parte fTazionaria, è compreso nella
cifra elettorale che ciascuna lista ha riportato nel collegio,
sino alla concorrenz;p. dei seggi allo stesso per legge spet-
tanti, a cominciare da quello in cui la lista ha ottenuto la
maggiore cifra elettorale di collegio e, via via, in quelli in
cui ha ottenuto le cifre elettorali immediatamente inferio-
ri. Completate tali operazioni con riferimento a tutte le
liste, gli eventuali seggi non assegnati sono attribuiti alle
relative liste, come sopra ordinate, nel collegio in cui la
}~sta,ha_ilrestopiù.alto, sinoalra~~ri~uzio~ d~t$,eg~ spet-

attribuiti a ciascuna lista in sede provinciale. In caso di
parità di resti, il seggio è attribuito n~l collegio in cui la
lista ha ottenuto la maggiore cifI-a elettorale. In caso di
ulteriore parità, il collegio è individuato per sorteggio;

4) determina la cifra elettorale individuale di ogni
candidato, in base al numero di voti di preferenza validi
ottenuti;

5) determina lq graduatoria dei candidati di ciascuna
lista a seconda delle rispettive cifre individuali. A parità di
cifra individuale prevale il candidato che precede nell'or-
dine di lista.'.



b) dopo l'articolo 6 è aggiunto il seguente:
'Art. 6 bis. -1.. Nelle liste di candidati per l'elezione del

consiglio provinciale nessun genere può essere rappre.c;entato
in misura superiore a tre quarti dei componenti della stessa.'.

Art. 4.
Composizione della giunta comunale e provinciale

1. li comma 4 dell'articolo 12 della legge regionale 26
agosto 1992, n. 7, e successive modifiche ed integrazioni,
è sostituito dal seguente:

'4. La giunta è composta in modo da garantire la rap-
presentanza di entrambi i generi. La carica di componente
della giunta è compatibile con quella di consigliere comu-
nale. La giunta non può essere composta da consiglieri in
misuI"a superiore alla metà dei propri componenti.'.

2. li comma 6 dell'articolo 12 della legge regionale 26
agosto 1992, n. 7, e successive modifiche ed integrazioni,
è sostituito dal seguente: '"

'6. Non possono far parte della giunta il coniuge, gli
ascendenti ed i discendenti, i parenti e gli affini sino al
secondo grado, del sindaco, di altro componente della
giunta e dei consiglieri comunali.'.

3. li comma 3 dell'articolo 32 della legge regionale 6
marzo 1986, n. 9, e successive modifiche ed integrazioni,
è sostituito dal seguente: "

'3. La giunta è composta in modo da garantire la rap-
presentanza di entrambi i generi. La carica di componen- :
te della giunta è compatibile con quella di consigliere pro-,:!vinciale. La giunta non può essere composta da consigli~,'
ri in misura superiore alla metà dei propri componenti~;"'6

4. li comma 5 dell'articolo 32 della legge region(41e ~
marzo 1986, n. 9, e successive modifiche ed integrazr&'!ii,r
è sostituito dal seguente: /""\ \,1,

'S. No? PO~SO?o far pa:t~ della g~unta.iI c~n;{u,~é, .t1i1
ascendentI ed I dIscendentI, I parenti e glI affirti""Smo1i~' I
secondo grado, del presidente della provinc~a~rli altro

,componente della giunta e dei consiglieri proVi'\fcia1t~:"
5. All'articolo 33 della legge 8 giugno'c.cb9f)O, n,:', 142,

come introdotto dall'articolo l, comma 1, letter~,e); della I
legge regionale 1 l,dicembre 1991, n.48 e suçcessi"\re modi. I
fiche ed integrazioni, e sostituito dalrarti'<iicfl1o,:~~Qella legge 'I

regionale 16 dicembre 2008, n. 22, doRP,~p"aÌ'~le "che nonl'organo 

elettivo di riferimento" so~g~iI~te le seguenti
parole "c, limitatamente alle giu~( cé:munali, che non

-"deve essere inferiore a 4.'. c

Art, 5\; è;:;

Nom1e in mate~,di (i17\huziO1re

del premio;l1i ~atgi6ranza

;1, ;,'
l. li comma 5 de}l'ahi~olo ~wdella legge regionale 15

settembre 1997. n. 35 'ff:;;sricG~$ive modifiche ed integra-

zioni, è sostituito dal seguç,~J:,ç:

'5.. Alla lista colrè\gai::t it;fisindaco eletto sono attribuiti

i due terzi dei seg'$i:;VA:Il'i~tr!; lista che ha riportato il mag-

gior numero di ~~è att!.fbuito il restante terzo dei seggi.

Qualora altra lista;non collegata al sindaco eletto abbia

ottenuto il 50,p.,ef ce~ più uno dei voti validi, alla stessa

è attIibuito il \~O pé(,cen to dei seggi. In tal caso alla lista

collegata alA~da:tq è attribuito il 40 per cento dei seggi.

Qualora.~ li~,~i'rion c<?lleg~t~ al sindaco ot~eng~n? lo i

ste.sso P);~a:]to)Sumer? dI voti SI p'rocede. alla npartlzlone

Id~l s~&.gly'::.a~m:'fI1.ed~slme per partI. u~lah; l'eventuale seg-

gIO gls~nè attnbulto per sorteggio. .

~

2. Dopo il comma 5 dell'articolo 2F~11à legge regiona-
le 15 settembre 1997, n. 35 e successiv~od,i.fiche ed inte-

.". .. 1 ' lgra~Ion~, e m~ento I ~eguente: :", ," :"'~, .
5 bIs.. Nel comunI con POPOI'!:!l:lo'1e $j;~O a 3 mIla abi-

tanti, alla lista collegata al sindaco"'è1et(o":;;ono attribuiti i
due teFZi dei seggi. Alla lista cb't:':i.è 'coM~gata al candidato
sindaco che ha ottenuto un rt1:!:Illel1S,? di voti immediata-
mente inferiore a quello del caì1diQ,{,\tò eletto, è attribuito
il restante terzo dei seggi. ~:Ill~e:Sirui comuni si appli-
cano altreslle disposizioni è!;i cui ~Yterzo, quarto e quinto. d d l 5 ' !peno o e com ma.. .c,.".,"""",

"'i,. (~.~.
lntelpretazione autEP?t'c~ '1?,it4nateria di computo dei voti

per l'attribug,~Ql1e!d'~lpremio di maggioranza
.c'i' ti

l. Il comm~"6"'deW~icolo 4 ed il comma 7 dell'arti-
colo 7 della legge'vegjonà1e 15 settembre 1997, n. 35 e suc-
cessive modifjcpe ed?' integrazioni. si intel-pretano nel
senso che ah,~ni <:t~,tl'attribuzione del premio di maggio-
ranza non SO))O çomputabili i voti espressi per le liste che,
ai sensi d~1'\cC~rpma 3 bis dell'articolo 4 e del comma 4 bis,

dell'at-tif-fi?l() 7, pon sono ammesse all'assegnazione di
seggi." " 0/",/

Art. 7."
cc M . d . fid .

c'c '%';", ovone l S l UClQ

;,c"(l. ì~r~rticolo lO della legge regionale 15 settembre
\:;cl\99 AtI:!',fi. 35 e successive modifiche ed integrazioni, sono
apWQrtate le seguenti modifiche:

"cc! c'a) al comma 1le parole 'dal 65 per cento' sono sosti-
"!,pi;l:é dalle parole 'da due terzi'.;
""f! b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

'1. bis. La mozione di sfiducia nei confronti del sindaco
o del presidente della provincia regionale non può essere
proposta prima del termine di ventiquattro mesi dal-
l'inizio del mandato né negli ultimi centottanta giorni del
mandato medesimo.'.

--, .., .',-- .-"
.'

1~ ]

Art. 8
Elezzone del srndaco e dei con.5lglz nel comurt.l

COn popolazione compresa tra 10.000 e 15.000 abitantI

DoPQ;.l'a1J~~lp2 della l_egge regionale 15 settembre

:[.'1'997;
inseriti i seguenti:

a) 'Art. 2 bìs. -Elezione del sindaco nei comuni con
popolazione compresa tra 10.000 e 15.000 abitanti. -1.
Nei comuni con popolazione compresa tra:~1 0.000 e .15.000
abitanti il sindaco è eletto a suffragio universale e diretto
a turno unico contestualmente all'elezione del consiglio
comunale.

2. Ciascun candidato alla carica di sindaco deve
dichiarare all'atto della presentazione della candidatura il
collegamento con una o più liste presentate per l'elezione
del consiglio comunale. La dichiarazione ha efficacia solo
se convergente con analoga dichiarazione resa dai delega-
ti delle liste interessate.

3. La scheda per l'elezione del sindaco è quella stessa
utilizzata per l'elezione del consiglio. La sched:;\ reca i
nomi e i cognomi dei candidati alla carica di sindaco,
scritti entro un apposito rettangolo, al cui fianco sono
riportati i contrassegni della lista o delle liste cui il candi-
dato è collegato. Ciascun elettore esprime separatamente
il voto per il candidato sindaco e per una delle liste ad esso
collegate; iìvoto espresso soltal1tbper una delle liste di
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candidati al consiglio non si estende al candidato sindaco
collegato e il voto espresso soltanto per il candidato sinda-
co non si estende alla lista o al gruppo di liste collegate.
Ciascun elettore può altresì votare per un candidato alla
carica di sindaco anche non collegato alla lista prescelta,
tracciando un segno sul relativo rettangolo.

4. È proclamato eletto sindaco il candidato che ottie-
ne il maggior numero di voti. In caso di parità si procede
ad un turno di ballottaggio fra i due candidati che hanno
ottenuto il maggior numero di voti, da effettuarsi la secon-
da domenica successiva a quella del primo turno di vota-
zione. In caso di ulteriore parità è proclamato eletto il più
anziano di età.';

b) 'Art. 2 ter -Elezione del consiglio comunale nei
comuni con popolazione compresa tra 10.000 e 15.000
abitanti -1. Le liste per l'elezione del consiglio comtmale
devono comprendere un numero di candidati non supe-
riore al numero dei consiglieri da eleggere e non inferiore
ai due terzi, con arrotondamento all'unità superiore qua-
lora il numero dei consiglieri da comprendere nella lista
contenga una cifra decimale superiore a 50.

2. n voto alla lista viene espresso, ai sensi del comma
3 dell'articolo 2 bis, tracciando un segno sul contrassegno
della lista prescelta. Ciascun elettore può esprimere inol-
tre un voto di preferenza per un candidato della lista da lui
votata, scrivendone il cognome sull'apposita riga posta a
fianco del contrassegno.

3. L'attribuzione dei seggi alle liste è effettuata succes-
sivamente alla proclamazione dell'elezione del sindaco. c

4. Non sono ammesse all'assegnazione dei seggi, le list~'
che non hanno conseguito almeno il 5 per cento del to~~v
dei voti validi espressi. Al fine della determinazione del;qud-
ziente elettorale circoscrizionale non si tiene conto de'f'\1bti
riportati dalle liste non ammesse all'assegnazione dl:li\~egg~,",
Per le finalità di cui al comma 7, non sono pertantq cobPU-

1tabili i voti espressi per le list~ che, ai .sensi dct jjr:senté
comma, non sono ammesse alI assegnazIone det'iJ~ggI.

5. Salvo quanto disposto dal comma 7, }JC!{ l'a$se'gna-
zione del numero dei consiglieri a ciascun,a:,,*~sta o'~ cia-
scun gruppo di liste collegate con i rispetti..)( caIj"çJJq.ati alla
carica di sindaco si divide la cifra elettorale di "eiascuna
lista o gruppo di liste collegate sucCeSsiè\1;qhIep!e per 1, 2,
3, 4 ..., sino a concorrenza del num~;!;:Q"dei~nsiglieri da

gere. disponendoli in una gr4~\.iat,9i'ia decrescente.
Ciascuna lista o gruppo di liste avrà ta":\'{ì rappresentanti
quanti sono i quozienti ad ~~( a~rtenenti compresi
nella graduatoria. A parità di t\uoziéPte, nelle cifre intere
e decimali, il seggio è attri9~ltb ~~ 1'1sta o gruppo di liste
che ha ottenuto la maggi<;ire cifF,g,.~1ettorale e, a parità di

ques~'ul.tima, pf;?r sorte.g,glQo1f. S~\d. un~ ~sta s~ettano pi~
seggI dI quantI sono l SUOI capdIdatI, l seggI eccedentI
sono distribuiti, fra le '~Jtfe H~, secondo l'ordine dei quo-

..1zIenti j ..-." ,. ,"",".
6. Nell'ambitok~t':ciqsqJn gruppo di list~ collegate, la

cifra elettorale di,ccra'Scù~a di esse, COIìispondente ai voti
riportati, è divi~{f'iper "t',;,2, 3, 4 ..., sino a concorrenza del
numero dei seggi sp,~ttanti al gruppo di liste. Si detel-mi-
nano in tal rqado i gùozienti più alti e, quindi, il numero .I
dei seggi spet\anti:"àd ogni lista.

I7. AlI~1!lifia.!6'~gruppo di liste collegate al candidato
proclam!~ elçt\9/éhe non abbia già conseguito almeno il
60 per",,~~to.,:;(tei seggi del consiglio "iene assegnato,
comupql]e, il;jJO per cento dei seggi, sempreché nessun,
altra,Iii!l'ta o gruppo di liste collegate à'bbia già superato il"

'\.I

50 per cento dei voti validi. I restantis~gi vengono asse-
gnati alle altre liste o gruppi di liste coHeg;l,!~! ai sensi del
comma 5. Il premio di maggioranza'1?revi~t9per la lista o
le list.e col~egat.e al sind~co elett?;rJ,,~j1e~$;trib.uito solo n~l
caso m CUI la lista o le liste abbIano c~eguJto almeno 11" "
40 per cento dei voti validi. >~ ?'$~"

8. Sono proclamati eletti ~~Jlsi~L~rl comunali i candi-
dati di ciascuna lista secondo I ordi{!e delle rispettive cifre
individuali. In caso di pari~!'dj c~., ipdivi dual e sono pro-
clamati eletti i candidati cheprecJpono nell'ordine di lista.'.

2. Agli articoli 3 e 1,d~]a ~egge regionale 15 settembre
1997, n. 35, e successlyè ]nO,difiche ed i ntegrazioni , le
parole /I 1 0.000 abitan~::.,; o~I)que ricorrano, sono sostitui-

te dalle parole "15..000'aq,lt~J\ti.".
""c.'l, ' .,:~

"""'i. ,\~::Art. 9.
Elezione del consiglio circoscrizionale e del suo presidente

1. Dopo rartic~~4 della legge regionale 15 settembre
.1997, n. 35;"ey$ucçt;'!sive modifiche ed integrazioni, sono
Insentl I §e~eQ!I: '

a) r.4:rt. 4 bis -Elezione del presidente del consiglio
circoscrizIonale -1. Il presidente del consiglio circoscri-

",c""
zion'A!eè e~~t~6 a suffragio universale e diretto in un unico
turJ1O"èbn~1ualmente alla elezione del consiglio.

i 2, AfpJ:'esidente del consiglio circoscrizionale si appli-
~lìtif5'I~'.hçirme che disciplinano i requisiti per la candida-
,tifa, ~:!l!:Fcause di ineleggibilità, incompatibilità, sospen-
~io~decadenza previste per il sindaco dei comuni in cui
il ~siglio comunale è eletto con l'applicazione del siste-

~,,~\proporzionale.
",t;;c, 3. Ciascun candidato alla carica di presidente deve
1ichiarare all'atto della presentazione della candidatura il,tollegamento 

con una o più liste presentate per la elezione
del consiglio di circoscrizione. La dichiarazione ha efficacia
solo se convergente con analoga dichiarazione resa dai
delegati delle liste interessate. All'atto della presentazione
della lista o delle liste collegate, ciascun candidato alla cari-
ca di presidente deve altresì dichiarare di non avere accet-
tato la candidatura alla stessa carica in altra circoscrizione.

4. La scheda per l'elezione del presidente è quella
stessa utilizzata per l'elezione del consiglio di circoscrizio-
ne. La scheda reca i nomi e i cognomi dei candidati alla
carica di presfderite', 'strittii"ii: ~tirt app6s1to ~~ttangolo: al
cui fianco sono riportati i contrassegni della lista o .delle
liste alle quali il candidato è collegato. Ciascun elettore
indica separatamente il proprio voto per il candidato pre-
sidente e per una delle liste ad esso collegate; il voto
espresso soltanto per lma delle liste di candidati al consi-
glio non si estende al candidato presidente collegato e il
voto espresso soltanto per il candidato presidente non siI 
estende alla lista o al gruppo di liste collegate. CiascllD
elettore può altresì votare per un candidato alla carica di
presidente anche non collegato alla lista prescelta, trac-
ciando lm segno sul relativo rettangolo.

5. È proclamato eletto presidente il candidato che
ottiene il maggior numero di voti validi. In caso di parità
è proclamato eletto il più anziano di età..;

b) 'A11. 4 ter -Elezione del consiglio circoscrizio-
nale. -1. Per l'elezione del consiglio circoscrizionale tro-
vano applicazione i commi 1,2,4,5 e 7 dell'articolo 4.

2. La dichiarazione di presentazione delle liste di can-
didati al consiglio circoscrizionale e della collegata candi-

I datura alla carica di presidente è sottoscritta da non meno
'dl'trecentocinquanta e da non pill di settecento elettori.
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3. Non è necessaria la sottoscrizione della dichiara- I Art. t3.
zione di presentazione della lista e della collegata candida- Decorrenza
tura alla carica di presidente quando la stessa viene pre- .." Cc
sentata insieme a quella per l'elezione del consiglio comu- t. Le dISP?SIZIOm contenut; ni1~:J~ p~e~f!ènte legge'pro-
naIe e con lo stesso contrassegno. d~cono. effettI a ,dec,°ITe.re d.ali ~ 'gen~~o 2012, ad ecce-

4. Ciascun elettore non può sottoscrivere più di una Zlone dI quelle di CUI aglI artlcoli;~f lcg~"~2,
dichiarazione di presentazione della lista.'. Art l~",é; i !

2. li comma 3 dell'articolo 3 della legge regionale 7 .""
al""""""

'e b 1997 41 . d 'fi h d .Norma +ìn e'%'
no.. m re , n. , e succeSSIve mo l c e e mtegra- ;""",~,' i
zioni, è abrogato. 1. La presente legge sàrà pqbblicata nella Gazzelta

3. Al comma 7 dell'articolo 13 della legge 8 giugno Uflìciale della Regione si,ciljanfl."c ,
1990, n. 142, introdotto dall'articolo 1, comma 1, lettera c), 2. È fatto obbligo acnlunque spetti di osservarla e di
della legge regionale Il dicembre 1991, n. 48 e sostituito farla osservare come!f;gge ~lla Regione.

dall' articolo Il, comma 1, della legge regionale 16 dicem- Palermo, 5 a:i)~e?OJ1,
bre 2008, n. 22, sono soppresse le parole "ed è eletto a suf- d:'\",j \ LOMBARDO
fragio diretto secondo le norme stabilite per l'elezione dei Assessore ret;ionale piir,?feau(!i?,{~bmie localiconsigli comunali con sistema proporzionale.". e la funZIOne pllh~IJca " CHINNICI

4. È abrogato il comma 8 dell'articolo 13 della legge 8
giugno 1990, n. 142, introdotto dall'articolo 1, comma 1, '
Jettera c), della legge regionale Il dicembre 1991, n. 48 e ~
sostituito dall'articolo Il, comma 1, della legge regionale A.'Vertenza: 'CC" c'i,'."
16 dicembre 2008, n. 22, Il, test~c~~J.le note di se~ito pubblicate è stato .-edatto ai sensi, dell'art, IO,

comml 2 t'3, deic testo UniCO approvato con decreto del PresIdente della
Repubblica 28 dicèmbre J 985, n, 1092, al..olo fine di facilital"C la lettura delle
dispos~jdi lC~ modificate o alle quali è ope.-ato il rinvio, Restano inva.ia-

, . le ti il v'J.l°~" l'~acia degli atti legislativi tra..critti, secondo le relative fonti. Le
.) prOVlnCla modifiche sono~idenziate in corsivo,

e del consiglio comunale~; ,:"
1 D 01 "" l l1d 11 l . al 15 tt b ~aU~l;t,l,comn1aleaU'art,5.commile2:

, op aI..ICOO e a eggeregIon e se em re,: ,\~
1997 35 ' . d 'fi h d

..., ' / -,!ìiI"t. 2 della legge regionale 15 settembre 1997, n, 35, recanle
..' n. , e successIve mo I c e e mtegrazlolll, e mse:" Tuo~..J1orme per la elezione diretta del sindaco, del presidente della

nto Il seguente: ?~,;:Opro~cla, del consiglio comunale e del consiglio provinciale", per
'Art. Il bis. -Revoca del presidente del consiglio p~;- ,effet"'!-o delle modifiche apportate dai commi che si annotano risulta

. ial d l . li al 1 N . fr . d l f l~guente: vrnc e e e consIg o comun e. -.el con onti e ;pre'- " M d l ' t ' d." d ,. da del ' l . al ., ."'t,'. ""« o a I a I e,eZIone e. Sin co e COnsIg IO conlun e nel
sldente del consiglio proVIncIale e del presIdente del consl-( ci}muni con popolazione sino a 10.000 abitanti. -I. Nei comuni con
glio comunale può essere presentata, secondo le l1Jo'&lità" opolazione sino a 10.000 abitanti t'elezione dei consiglieri comuna-
previste nei rispettivi statuti una mozione morivata ;cdi li si e:ffeuua con sistema maggioritario comestualmente alla elezione

.' .,"'~:rc ;\",..1 del sindaco.
revoca. La mOZIone, votata per appello nommal~;,.~ appto- 2. Ciascuna candidatura alla caIica di sindaco è collegata ad una
vata da. almeno i d~e terzi dei c?mp<:>nenti clJ/;' èòn~!~po, lista di candi~at.i all.a c~rica di con~igtiere comunale',comp~e~dt;nte
determma la CeSSa7.l0ne dalla canca di presiq.e~e.", '" un numero di ,:and!datl ~on supel"!°rt; al numero,del conslgllt;11 d~

2. Entro 90 giorni dalla data di entrata;"n"" . g o 'd Il e!eggel"e e non ~nft;110real tI:e quarti. Ciascun ca~dldato alla cal:ca di
..., g c/~1 r7 e a sindaco deve dichiarare, alI atto della presentazione della candldatu-

presente legge, I comuni e le provmce reg1onah~guano ra, il collegamento con una lista pre:sentata per l'elezione de\consi-
i propri statuti alle disposizioni di cui all'ah. Il bis della glio comunale. La dichiarazione ha efficacia solo se convergente con
legge regionale 15 settembre 1997 n. j'5 intl'Odotto dal analoga dichiarazion~ res~ dai delt;gati de!la lista interess~ta,

, """C' "c,: 3. La ,çcheda per l ele~lone del smdaco e'fJ,~ella stes_~a utilIzzata per
comma,:' ci'c '\'; " l'elez~one del corzsig40conl~I)({/e. La_~'chedaJiJc:tlfnOmi edipQgnqVI.i

; " ":;,:" " ~" .c', :).f& " cc '; " dei cfindidll1i alla cariefI'dì sindaco;SCi1ìti~jftt6'unappo,~itoCrettango-
,'~~ Art. Il. ,T : lo, al cui fianco è riportato il contrassegno della lista c~i il candidato è

R l . Il d , 'l'i",. d'M: -coUegato. Ciascun elettore esprime separatalntnte.il voto p~r il candida-
e aZIone su o stato l attuaZIorze "'t'"p, ogramma to sindaco e per la lista ad es.ço collegata; il voto espresso soltanto per

1. All'articolo 17 della legge;;l;egi()~e 26 agosto 1992 la lista di t;'andidati al consiglio non si,estendif al can;didato sinda,co col-
., .,,' ..'iI; ...' legato ed Il voto espresso soltanto per Il candidato Sindaco non SI esten-

n. 7 e successIve modlfic~ \;çd l~tegrazIolll, dopo Il de alla lista collegata. Ciascun elettore può altresi votare per un candi-
con;ma.2 è ag~iunto il se~é~e: ,f"" ..d~to alla calica di .çindac~, anche non collt'gato aUa lista prescelta, trac-

2 bis. Il smdaco pal1e'Clpa ~].l'" seduta del consIglIo clando Ifn segno sul relatIvo r~ttangol? , , ..
d di 11 al .là-I l ~ìY d .. l 4. E proclamato eletto sindaco Il cand.dato che ottiene Il mag-

e .cata, a a v utaZl~ne{u~ a ..~zIone I CUI a presente gior numero di voti. In caso di parità si procede ad un turno di bal-
artIcolo. .Jottaggio fTa i due candidati che hanno ottenuto il maggior numero

di voti, da effettuarsi la seconda domenica successiva a quella del
primo turno di votazione, In caso di ulteriore parità viene eletto il più
anziano di t'tà,

5. Alla lista collegata al sindaco eletto sono attribttiti i due terzi dei
seggi, All'altra lista che ha riportato il maggior numero di voti è attri-
buito il restante terzo dei seggi, Qualora altra lista non collegata al sin-
daco eletto abbia ottenuto il 50 per cento più uno dei voti l'a.lidi, aUa
stessa è attribu.ito il 60 per cento dei seggi, In tal caso alla lista coUega-
ta al sindaco è attribltito il 40 per cento dei seggi. Qualora più liste non

I collegate al ,çindaco ottengano lo stesso PU1 alto mllnenJ di voti .çi pro-
cede alla ripartizione dei seggi tra le medesirne per parti uguali; l'e\.'en-

presente t1~ico;I~~ntro 90 giorni dalla data di entrata in tuale se~io di~ari è at.tribuito per s~rteggi~. "
vigore g;j'(.,. prè$ente legge. In caso di inosservanza !'As- .5 bis. Nel co~unt con popolaZlon~ sl':'~),a 3 mll~ ab!tantl: alla

!~a. c"k" ." lista coUegata al smdaco eletto .~ono attnbultl I due terZI del seggi, Alla
sessor.~ :~glofi:ale ~er ~e aut<:>no~le localI e la funzIone l~ta c~~ è collegata al ca!1did~to sind~co che ha ot,tenuto un ~~'1~rc
pub~li~provvede m VIa sostItutIva. dt Voti l1nmedtatanlente mfenore a quello del candIdato eletto, e attn-

~,

NOTE

(Art. 10.
'-- "

Revoca del

Al;t",lZ,{

1. I comuni 9~cukreilritolio siano presenti comunità
di cittadini residenti provenienti da paesi non apparte-
nenti istituiscono e disciplinano con

A tal fine i

.-.


